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I 3,8 miliardi destinati ai pro-
getti di modernizzazione della 
viabilità ed al miglioramento 

dei collegamenti rappresentano 
una cifra importante per la no-
stra Regione, ma non dobbiamo 
dimenticare il preoccupante gap 
infrastrutturale rispetto alle re-
gioni del Nord. Da sempre, come 
Uil, suggeriamo in Calabria il ri-
corso a risorse straordinarie da 
destinare anche alle infrastrut-

ture. Sulla tratta Catanzaro-Reg-
gio Calabria siamo fermi ancora 
allo studio di fattibilità tecnica 
ed economica, manca il progetto 
e di conseguenza non è possibi-
le soffermarsi sui finanziamenti. 
Ricordo, inoltre, che la tratta 
Locri-Ardore è ferma dal 2014. 
Tanti denari sono stati spesi, 
soprattutto per gli espropri, ma 
nonostante tutto alcuni territori 
calabresi restano isolati».
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Un’«emergenza infra-
strutturale naziona-
le». Il rapporto Ecosi-

stema Scuola di Legambiente 
fotografa uno stato di salute 
di salute molto precario degli 
istituti del Paese. Uno su tre ha 
bisogno di interventi di manu-
tenzione urgenti, un rapporto 
che al Sud e nelle Isole diventa 
di uno su due. Al centro dell’a-
nalisi edilizia, digitalizzazione 
e servizi mensa, ma anche tra-
sporti e sostenibilità.
Il report raccoglie i dati rela-
tivi al 2024 di 97 comuni ca-
poluogo su 112, un totale di 
7.063 edifici scolastici (1.110 
al Sud) tra scuole dell’infan-
zia, primarie e secondarie di 
primo grado.
Legambiente descrive «un’e-
mergenza ormai cronica, che 
non migliora, nonostante nel 
2023 a livello nazionale siano 
stati stanziati maggiori fondi 
per la manutenzione straor-
dinaria (media per singolo 
edificio), 42mila euro, rispet-
to a quelli medi degli ultimi 5 
anni, 36mila euro».
«Senza contare – aggiunge 
– che persiste un forte gap 
tra quanto viene stanziato 
e quanto le amministrazio-
ni riescono effettivamente a 
spendere: nel 2023 conside-
rata la media a edificio scola-
stico su 42.022 euro stanzia-
ti ne sono stati spesi 23.821 
euro. Preoccupano anche i ri-
tardi su digitalizzazione, tra-
sporti, servizi per lo sport ed 
efficientamento energetico e 
in questo quadro l’autonomia 
differenziata rischia di non 
aiutare la scuola».
Solo il 47% degli edifici, evi-
denzia Legambiente, dispo-
ne del certificato di agibilità, 

appena il 45% ha il collaudo 
statico, meno del 15% degli 
edifici in zona sismica è stato 
progettato o adeguato secon-
do la normativa antisismica, 
ancora il 54,8% degli edifici 
non ha beneficiato della veri-
fica di vulnerabilità sismica. 
Una situazione da cui emerge 
anche un divario profondo. 
Il collaudo statico è presente 
nel 52,6% degli edifici al Nord 
e nel 47,5% al Centro, ma solo 
nel 29,9% al Sud e nel 30,4% 
nelle Isole. Nel Nord, il 63,6% 
degli edifici è dotato di certi-
ficato di agibilità, mentre nel 
Sud la percentuale scende al 
35,4% e nel Centro al 33,5%, 
al 23,5% nelle Isole.
A pesare anche i ritardi sul 
fronte della sicurezza, con 
solo il 50% delle scuole con 

i certificati in regola. Stessa 
situazione anche per l’inno-
vazione digitale mentre le 
mense non sono ancora pre-
senti in tutte le aree del Pae-
se: il dato al Sud si ferma al 
54,2%. E poi trasporti, pale-
stre, energie rinnovabili. «Sul 
fronte trasporti – riporta 
Legambiente – solo il 19,7% 
delle scuole dispone di un 
servizio di mobilità collettiva 
come lo scuolabus; sui ser-
vizi per lo sport un impianto 
su quattro necessita di ma-
nutenzione urgente. Le pale-
stre aperte oltre l’orario sco-
lastico sono oltre il 70% nei 
capoluoghi di provincia del 
Centro-Nord, per ridursi al 
30,3% nelle Isole al Sud e ri-
dimensionarsi a poco più del 
40% nelle città del Sud delle 

Isole. Relativamente all’ener-
gia, solo il 20,9% degli edifi-
ci scolastici utilizza fonti di 
energia rinnovabile, con un 
picco al Nord (24,3%) e un 
minimo nelle Isole (14,1%), 
solo il 16,4% delle scuole ha 
visto realizzati interventi di 
efficientamento negli ultimi 5 
anni e di tutti gli edifici scola-
stici, solo il 6,7 % si trova in 
classe A».
«Per Legambiente – si sotto-
linea – è una grave mancanza 
che i Lep relativi all’istruzio-
ne non considerino tre servi-
zi come trasporto scolastico, 
palestre e sostenibilità ener-
getica. Si tratta di servizi in-
dispensabili per garantire il 
diritto allo studio, l’accessibi-
lità a strutture sportive pub-
bliche e ambienti qualitati-
vamente vivibili anche da un 
punto di vista climatico».
In Calabria spicca Cosenza
Tra le problematiche analiz-
zate il rischio sismico. Sono 
400 gli edifici in zona 1, la 
più critica, di cui 188 al Sud, 
e tante le carenze strutturali.
Un quadro grigio in cui spic-
ca però Cosenza, tra i cinque 
capoluoghi che hanno realiz-
zato i maggiori interventi di 
adeguamento sismico. Sem-
pre Cosenza è segnalata tra i 
23 che hanno realizzato scuo-
le nuove negli ultimi 5 anni.
Cosenza compare anche tra 
i comuni che hanno realiz-
zato i maggiori interventi di 
messa in sicurezza dei solai 
e tra i virtuosi per la maggior 
presenza di scuole servite da 
pedibus, servizio che pro-
muove percorsi sicuri a piedi 

Edilizia scolastica, 
in Calabria ancora 

troppi ritardi

I DATI DEL RAPPORTO ECOSISTEMA SCUOLA DI LEGAMBIENTE

MARIASSUNTA VENEZIANO 
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casa-scuola ed è attivo solo 
nel 2,8% degli edifici al Sud.
Ancora, il capoluogo bruzio è 
tra le città con il maggior nu-
mero di istituti raggiungibili 
in bicicletta grazie alla pre-
senza di piste ciclabili.
Infine, l’amministrazione co-
sentina è riportata tra quelle 
che dichiarano di garantire in 
tutti gli edifici la raccolta dif-
ferenziata di tutti i materiali.
Menzione unica per Vibo Va-
lentia, tra le amministrazioni 
che garantiscono la più alta 
percentuale di ingressi gratu-
iti al servizio mensa rispetto 
al totale dei beneficiari.

Le proposte
Piccoli passi, a fronte dei 
quali c’è però ancora tanto, 
tantissimo da fare. Otto le 
proposte di Legambiente.
1. Potenziare l’anagrafe 
dell’edilizia scolastica con 
dati sempre aggiornati sullo 
stato degli interventi e sui re-

lativi finanziamenti, renden-
dola uno strumento aperto, 
trasparente e accessibile. 
2. Definire e finanziare nuovi 
Livelli essenziali di presta-

zione che garantiscano, in 
tutte le scuole, servizi fonda-
mentali e standard qualitati-
vi (trasporti, mense, palestre 
accessibili, spazi verdi, digi-
talizzazione, sostenibilità), 
per superare i divari territo-
riali e assicurare pari oppor-
tunità educative, soprattutto 
nei contesti più fragili.
3. Realizzare un piano strut-
turale e coordinato per la 
riqualificazione del patri-
monio scolastico pubblico, 
con risorse certe, governan-
ce unitaria e criteri traspa-
renti, capace di superare la 
frammentazione dei fondi 
e ridurre le disuguaglianze 
territoriali.
4. Valorizzare le scuole come 
presìdi civici e comunitari 
attraverso la rigenerazione 
degli spazi, l’apertura extra-
scolastica e l’integrazione tra 
fondi per l’edilizia e politiche 
di coesione, per sostenere 
Patti educativi di comunità 
orientati a scuole inclusive, 
sostenibili e in dialogo con i 
bisogni del territorio.
5. Garantire, come priorità 
nazionale, il completamento 
delle indagini diagnostiche e 
la messa in sicurezza dei so-
lai in tutte le scuole, insieme 
all’adeguamento sismico e 
alle verifiche di vulnerabili-
tà strutturale, da realizzare 
con urgenza soprattutto ne-
gli edifici situati nelle aree a 
rischio sismico 1 e 2.
6. Realizzare con urgenza 

un programma nazionale di 
riqualificazione energetica 
e comfort climatico per le 
scuole, superando interventi 
frammentati e puntuali, at-
traverso soluzioni strutturali 
integrate – rinnovabili, coi-
bentazione, illuminazione 
naturale, gestione sostenibi-
le – e promuovendo Comu-
nità energetiche rinnovabili 
e solidali.
7. Affrontare il tema del di-
mensionamento scolastico, 
reso urgente dalla riduzione 
della popolazione studente-
sca, attraverso una program-
mazione condivisa tra Mini-
stero, Regioni e territori che 
superi l’approccio meramen-
te quantitativo, garantendo 
il mantenimento di istitu-
zioni scolastiche e personale 
e investendo in spazi di ap-
prendimento di qualità.
8. Sostenere piani di mobi-
lità scolastica partecipata e 
co-progettata, con l’incre-
mento del trasporto pubbli-
co scolastico, l’attivazione di 
pratiche ecosostenibili come 
pedibus e bicibus, la realiz-
zazione di strade scolastiche, 
piste ciclabili e percorsi pro-
tetti, istituendo e valorizzan-
do in ogni scuola la figura del 
mobility manager, per coor-
dinare e integrare le azioni a 
livello locale. 

[Courtesy LaCNews24]

IL COMMENTO DI EVELINA VIOLA

Calabria metta scuola pubblica  
al centro dello sviluppo regionale

Per la Calabria, come l’intero Sud Italia, i dati parlano 
chiaro: solo un terzo degli edifici scolastici ha il certificato 
di agibilità, meno della metà il collaudo statico. In una re-
gione a elevato rischio sismico, appena il 15% delle scuole 
risulta progettato o adeguato secondo normativa antisi-
smica, e oltre un terzo non ha mai effettuato la verifica di 
vulnerabilità. Sul fronte energetico, il 37,6% degli edifici è 
in classe G e solo il 20,6% utilizza fonti rinnovabili. Men-
se, palestre e aree verdi restano insufficienti.
Nella nostra regione esistono anche buone pratiche: Co-
senza si distingue per aver realizzato interventi significa-
tivi di adeguamento sismico e di messa in sicurezza dei 
solai oltre ai servizi di pedibus, percorsi sicuri a piedi ca-
sa-scuola e per le piste ciclabili. Ma il quadro complessivo 
è chiaro: la Calabria resta indietro e le differenze territo-
riali si trasformano in disuguaglianze educative per i no-
stri bambini e ragazzi.
Come Legambiente Calabria ribadiamo: la sicurezza delle 
scuole non può dipendere da interventi frammentati ma 
da un piano nazionale strutturale che dia priorità al Sud. 
La transizione energetica deve diventare una leva sociale 
e non solo ambientale. Servizi essenziali come mense, pa-
lestre e spazi verdi devono essere garantiti ovunque, per 
contrastare dispersione e disuguaglianze.
È tempo che la Calabria smetta di rincorrere e pretenda 
una strategia che metta la scuola pubblica al centro dello 
sviluppo regionale. 

(Referente regionale 
Legambiente Scuola e Formazione Calabria)

segue dalla pagina precedente               • VENEZIANO
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Chiediamo ai candidati 
alla Presidenza della 
Regione Calabria di 

assumere un impegno chia-
ro e vincolante: aprire subi-
to, con il coinvolgimento del 
sindacato, un piano straordi-
nario per la messa in sicurez-
za e il rinnovo del patrimonio 
scolastico regionale. La Cala-
bria non può più aspettare, 
e il tema delle scuole deve 
diventare una priorità dell’a-
genda politica». È quanto ha 
detto Giacomo Maccarone, 
segretario generale di Fene-
aluil Calabria, commentan-
do i dati del report nazionale 
di Legambiente Ecosistema 
scuola, da cui «emergono 
con forza i dati preoccupanti 
che riguardano la Calabria: 
la nostra regione sconta un 
ritardo strutturale nella qua-
lità e nella sicurezza degli 
edifici scolastici. In molte 
province le scuole necessi-
tano di interventi urgenti di 
manutenzione, adeguamento 
sismico ed efficientamento 
energetico».
«È inaccettabile – ha prose-

guito Maccarone – che stu-
denti, insegnanti e personale 
Ata siano costretti a vivere 
quotidianamente in strut-
ture che non garantiscono 
standard minimi di sicurez-
za e dignità. Le aule inade-
guate, gli impianti obsoleti 

e i ritardi nella messa in si-
curezza sono il simbolo di un 
diritto allo studio che rischia 
di essere negato proprio ai 
nostri ragazzi».
«In questa sfida – ha conclu-
so Maccarone – la FenealU-
il Calabria è pronta a fare la 

sua parte, portando al tavo-
lo le competenze del settore 
delle costruzioni, per tra-
sformare l’edilizia scolastica 
in un volano di sviluppo, la-
voro regolare e qualificato e, 
soprattutto, di futuro per le 
nuove generazioni». 

Da emergenza a priorità,
subito un piano regionale

EDILIZIA SCOLASTICA, MACCARONE (FENEALUIL)

L’OPINIONE / ANTONIO MARZIALE

Anche quest’an-
n o  l ’ i n i z i o 
dell’anno sco-

lastico si presenta co-
me un percorso a osta-
coli, sempre uguale a 
sé stesso, segnato da 
ritardi nell’assegna-
zione degli educatori 
per il sostegno, mezzi 
di trasporto scolastico 
assenti, insufficienti 
o male sincronizzati 
con l’orario didatti-
co, e da una crescente 
tendenza da parte di 
alcuni genitori a voler 
scegliere compagni e 
insegnanti per i propri 
figli, in un clima di to-
tale improvvisazione. 
È inaccettabile che 

ogni settembre il mio 
ufficio sia sommerso 
dalle stesse proble-
matiche in quantità 
esponenziale, e che 
le scuole debbano af-
frontare le medesime 
emergenze come se 
fossero imprevedibili. 
L’inclusione scolastica 
non può essere tratta-
ta come un dettaglio 
secondario. Bambini 
e ragazzi con disabili-
tà, privi dell’educatore 
sin dal primo giorno, 
sono di fatto esclusi 
dal diritto all’istruzio-
ne. Allo stesso modo, 
l’assenza o il malfun-
zionamento dei tra-
sporti scolastici mette 

in difficoltà centinaia 
di famiglie, soprattut-
to nei piccoli centri, 
costringendo molti 
genitori a sacrifici in-
giustificabili o a ri-
nunciare al diritto allo 
studio dei propri figli.
Trovo preoccupante 
anche il pressing di 
alcuni genitori che 
pretendono di deci-
dere in quale classe 
inserire i propri figli 
o con quali compa-
gni. Le scuole non 
sono supermercati, 
la composizione delle 
classi è materia esclu-
siva delle istituzioni 
scolastiche, basata 
su criteri educati-

vi, organizzativi e di 
equità, non certo su 
pressioni personali o 
logiche clientelari.
È urgente che tutte le 
istituzioni coinvolte, 
quali scuola, comuni 
e regione, si assuma-
no le proprie respon-
sabilità con serietà 
e pianificazione. I 
bambini non possono 
essere ostaggi della 
disorganizzazione, e 
la scuola deve essere 
pronta, accogliente e 
funzionante dal pri-
mo giorno, senza ec-
cezioni. 

(Garante regionale 
per l’Infanzia e 
l’Adolescenza)

Ogni anno le stesse criticità a scuola
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Per la Calabria spero in 
«una nuova primavera, 
come è stato a Napoli e 

in Puglia. Ora tocca a noi, il 
passaggio successivo è federare 
finalmente il Sud». È quanto ha 
detto Pasquale Tridico, candi-
dato alla presidenza della Re-
gione Calabria nell’intervista 
al Quotidiano Nazionale, spie-
gando come «su questo punto 
sottolinea che, per federarsi, il 

sud deve partire “dai punti in 
comune: contrasto alle mafie, 
cultura, università, politiche 
industriali. E servono soprat-
tutto i collegamenti».
«Per la prima volta la Calabria 
è stata un laboratorio. Tanto 
che dopo di noi sono arrivati 
gli accordi anche nelle altre 
regioni. C’è stato un dialo-
go serio, si sono definiti dieci 
punti di programma chiari e 
si è creata una convergenza 
ampia sul nome. A quel punto 
ho accettato», ha spiegato Tri-
dico, aggiungendo come «c’è 
l’indignazione che mi ha mos-
so da calabrese. Occhiuto ha 
fatto un ‘Papeete’ come Salvi-
ni: si è dimesso in piena esta-
te, cercando di sviare l’atten-

zione dai suoi guai e sperando 
di trovare un centrosinistra e 
il M5S impreparati».
Sulla sanità  Tridico  osserva 
che «Occhiuto ha avuto pieni 
poteri sulla sanità, da presi-
dente e commissario, ed è sta-
to complice con Scopelliti, che 
nel 2011 ha chiuso 18 ospedali. 
La nostra sanità è quella di un 
Paese in via di sviluppo. Re-
parti all’osso, carenza di medi-
ci, persone che muoiono per-
ché l’ambulanza non arriva: 4 
negli ultimi mesi. Situazione 
aggravata dal conto mostruo-
so pagato alle regioni che ac-
colgono i pazienti che qui non 
riescono a curarsi. Solo che la 
sanità è pubblica: la pagano 
pure i calabresi».

In merito alla proposta di red-
dito dignità regionale spiega: 
«da economista studio disu-
guaglianze e povertà da anni. 
Qui un abitante su due è a 
rischio povertà. È il dato più 
alto di tutta l’Europa». 
«Oggi dell’assegno di inclu-
sione beneficiano disabili, 
minori e anziani – ha con-
cluso – ma un 58enne occu-
pabile senza lavora continua 
a morire di fame. Io ho pro-
posto di unire i progetti di in-
clusione alle politiche attive 
per il lavoro, dall’istruzione al 
recupero degli occupabili, nei 
progetti culturali, nelle aree 
interne, nei siti archeologi-
ci. Così si potrà usufruire dei 
fondi Ue». 

«Per la Calabria spero
in una nuova primavera»

ELEZIONI, TRIDICO AL QUOTIDIANO NAZIONALE

Spero che la Calabria 
abbia contezza di arri-
vare alle regionali del 

5 e del 6 ottobre con una re-
gione che finalmente è stata 
messa in moto. È chiaro, io 
non ho la bacchetta magica, 
non ho mai detto di avere la 
bacchetta magica, ho perfetta 
coscienza del fatto che ci so-
no ancora tantissimi proble-
mi che investono la Calabria e 
che riguardano la vita quoti-
diana dei cittadini calabresi, 
ma credo che in questi quat-
tro anni abbiamo fatto molto 
di più che negli anni passati e 
soprattutto abbiamo rimesso 
in moto una regione che aveva 
il motore spento». È quanto 
ha detto Roberto Occhiuto, 
presidente dimissionario, in-
tervistato a Reggio Calabria 

da Claudio Labate per LaC-
News24.
«Sto chiedendo ai calabresi 
di darmi fiducia per continua-
re a svolgere questo lavoro, ad 
affrontare anche le questioni 
che in questi quattro anni è 
stato impossibile affrontare e 
risolvere perché, come dicevo 
prima, nessuno ha la bacchet-
ta magica», ha detto Occhiu-
to, sottolineando come la sua 
visione per «questa Calabria» 
sia quello di «intanto conclu-
dere il lavoro fatto».
Su viabilità e mobilità, Oc-
chiuto fa il punto di quello 
che ha fatto: per la SS 106 3 
miliardi e 800 milioni; 900 
milioni per l’A2 e i 500 milio-
ni per le trasversali delle Ser-
re, dove il presidente precisa: 
«tutte risorse che non sono 

Pnrr, perché le risorse Pnrr è 
facile averle, perché bisogna 
spenderle in fretta, queste 
sono risorse in conto capitale, 
da trovare nel bilancio dello 
Stato, non era semplice farlo».
Sul lato infrastrutture, Oc-
chiuto parla del Porto di Gio-
ia Tauro e le prospettive per 
lo scalo: «la prima riguarda 
il DRI, che è il cosiddetto allu-
minio green, che non inquina. 
C’è un miliardo di investimen-
to che il governo ha in animo 
di fare a Taranto, dove però si 
stanno riscontrando dei pro-
blemi. Io ho detto al governo 
di essere disponibile ad acco-
gliere questo investimento a 
Gioia Tauro, e se riuscissimo 
ad ottenere questo risultato 
entro la fine dell’anno sareb-
be davvero un modo per far 

decollare questo porto», ha 
spiegato Occhiuto. Poi il rigas-
sificatore, su cui c’è «un rin-
novato impegno da parte del 
governo», ha spiegato ancora 
il governatore.
Occhiuto, poi, non ha dubbi 
sulla bontà del suo operato 
per la sanità calabrese.
«Quando ho preso il commis-
sariamento della sanità – ha 
spiegato – l’ho preso sapendo 
quanto fosse difficile, perché 
io so bene che la sanità cala-
brese è ancora un disastro, 
peraltro è un disastro la sani-
tà nazionale, in Calabria an-
cora di più. Qual è il punto? 
Per migliorare la sanità bi-
sogna  liberarsi di queste due 
camicie di forza che sono il 
commissariamento e il piano 
di rientro». 

«Abbiamo rimesso in moto 
una regione che aveva il motore spento»

ELEZIONI, OCCHIUTO INTERVISTATO DA LACNEWS24
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I tempi di risposta nella 
norma e il servizio è effi-
ciente». Così l’Asp di Co-

senza replica agli esponenti 
del Si Cobas Calabria che ave-
vano puntato il dito contro la 
gestione della Centrale Unica 
di Risposta 112, accusata di 
lentezze e carenze di perso-
nale.
L’Asp, dunque, ha chiarito 
posizione dell’ente e presen-
tato i dati sull’attività svol-
ta dalla struttura: «Tutti gli 
aspetti legati al funziona-
mento di una CUR sono di-
sciplinati dalla regolamen-
tazione ministeriale derivata 
dalla normativa europea – 
ha spiegato Riccardo Borsel-
li, direttore del dipartimento 
emergenza/urgenza  – e ri-
guardano non solo l’orga-
nizzazione del servizio, ma 
anche i tempi di risposta e le 
modalità con cui le chiama-
te vengono smistate agli enti 
competenti in base al tipo di 
emergenza». 
Borselli ha sottolineato 
come il servizio 112 non 
operi in modo autonomo o 
discrezionale, ma all’inter-
no di un sistema rigidamen-
te regolato e costantemen-
te monitorato da più livelli 
istituzionali. «Ogni giorno 
– ha aggiunto – i dati sul-
la gestione delle chiamate 
vengono trasmessi al  Mini-
stero dell’Interno, mentre 
periodicamente vengono 
inviati anche alla Prefettura 
– Cabina di Regia compe-
tente per territorio». «Uno 
degli obiettivi principali 
della Centrale – spiega – è 
distinguere le telefonate di 
effettiva emergenza da quel-
le che non lo sono, per evi-
tare che le centrali operative 
di secondo livello vengano 

sovraccaricate da richieste 
improprie».
Questo passaggio prelimi-
nare, evidenzia Borselli, è 
fondamentale per garantire 
l’efficacia dell’intero sistema 
di emergenza-urgenza: «Se 
le centrali di secondo livello 
ricevessero ogni giorno mi-
gliaia di chiamate non ur-
genti, si creerebbe un blocco 
che metterebbe a rischio la 
tempestività degli interven-
ti dove servono davvero». 
Borselli cita i dati più recenti 
sull’attività del servizio 112: 
«Nell’ultimo anno abbiamo 
gestito complessivamente 
1.226.648 chiamate. Di que-
ste, 681.386 sono state smi-
state alle centrali operative 
di secondo livello, mentre 
545.262 non sono state inol-
trate perché non riconduci-
bili a situazioni di emergen-
za».
«Il tempo medio di risposta 
degli operatori – ha aggiunto 
– è stato di 5,5 secondi, ben 
al di sotto del target fissato 
dalla normativa nazionale e 
comunitaria». 
«Questi numeri dimostra-
no che l’attività della CUR è 
svolta con efficienza e rapi-
dità – ha commentato –. Le 
accuse di lentezza e disor-
ganizzazione non trovano 
alcun riscontro nei dati uffi-
ciali, che certificano la piena 
funzionalità del servizio».   
«Chiunque dovesse riscon-
trare problematiche nella ge-
stione di una chiamata può 
rivolgersi alle autorità com-
petenti – ha ricordato –. Que-
sto contribuisce a rendere il 
servizio sempre più efficace 

e trasparente. Le segnalazio-
ni circostanziate consento-
no agli uffici di individuare 
eventuali criticità e di inter-
venire rapidamente». 
Sul tema della presunta ca-
renza di personale, Borselli 
ha precisato come «il lavoro 
alla Cur richiede impegno e 

professionalità, ma l’organi-
co attuale garantisce quoti-
dianamente la copertura dei 
turni e il rispetto dei tempi 
di risposta. Non esiste alcun 
collasso del sistema né situa-
zioni di abbandono». 
«Gli operatori della Cur 
svolgono un’attività delicata, 
spesso sotto pressione, con 
un livello elevato di respon-
sabilità e con carichi di lavo-
ro importanti – ha sottoline-
ato –. Metterne in dubbio la 
professionalità con accuse 
generiche rischia solo di de-

motivare chi garantisce un 
servizio essenziale per la si-
curezza dei cittadini».
«Dietro i numeri – ha con-
cluso – ci sono persone che 
ogni giorno rispondono con 
competenza e rapidità a cen-
tinaia di richieste di aiuto». 
Infine, Borselli ha respinto 

l’idea di un presunto im-
mobilismo amministrativo: 
«l’Asp non è rimasta ferma. 
L’attività della Cur prose-
gue in linea con le indica-
zioni ministeriali, con co-
stanti verifiche e controlli. 
Ogni decisione in materia 
di personale, mezzi e pro-
cedure deve rispettare le 
normative vigenti e i vincoli 
di bilancio. Non si tratta di 
inerzia, ma di responsabili-
tà nella gestione di un ser-
vizio pubblico complesso e 
delicato». 

L’Asp di Cosenza difende il 112

DOPO LE CRITICHE DEL SI COBAS, L’AZIENDA REPLICA CON I DATI UFFICIALI

Il 20 settembre all’Arena dello Stretto il 
Sunsetland si concluderà con due even-
ti speciali: dalle 19 alle 19.45 celebra il 
“Tramonto” mentre dalle ore 22:30 ol-

tre 35 local dj si alternano per la “Reu-
nion in memoria di Peppe Lucisano”. 
ll Sunsetland valorizza il tramonto sullo 
Stretto: uno dei patrimoni più suggesti-
vi di Reggio Calabria. Un’azione di rige-
nerazione urbana finanziata nell’ambito 
delle azioni immateriali di rigenerazione 
urbana del PN Metro Plus e Città Medie 
Sud 2021-2027 e del POC Metro.

Peppe Lucisano, originario del rione 
Catona, dj ed autore di diverse pro-
duzioni di musica dance nonché abile 
produttore nell’ambito radiofonico, se 
ne è andato, nel 2021, a causa di una 
grave malattia, poco più che quaran-
tenne. Peppe Lucisano ha segnato la 
storia musicale unendo diverse gene-
razioni di dj della città dello Stretto. 

IL 20 SETTEMBRE A REGGIO

Doppio evento finale 
per il Sunsetland
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Il Movimento Onda Oran-
ge ha rilevato come «nel-
le ultime settimane la vita 

politica del comune di Reggio 
Calabria sembra quasi sospe-
sa. Un nuovo vento d’ interes-
se e mobilitazione mediatica 
occulta un tema che convoca, 
da vicino, la partecipazione 
di tutti: il destino della città, 
i suoi protagonisti, le loro in-
coerenze».
«E, in questa opacità – vie-
ne sottolineato – occorre 
una vigilanza ancor più de-
cisa, con cui individuare e 
ricordare chi, nonostante i 
canti di sirena, ha deciso di 
restare con i piedi per terra, 
proprio là dove ha scelto di 
piantarli sin dal principio.”Il 
nostro impegno è tutto per 
la Città di Reggio, Massimo 
Canale e il movimento poli-
tico Onda  Orange  lavorano 
per dare a Reggio una guida 
sicura e capace di guardare 
oltre gli interessi personali».
«L’immobilismo di alcuni, 
dettato dalla tattica – conti-
nua la nota – in attesa delle 
mosse altrui per compren-
dere meglio su quale terre-
no giocare le proprie carte, è 
stato scompaginato dal colpo 
di teatro del presidente della 
giunta regionale Occhiuto 
che - come nelle operette con 
trama raffazzonata - incarna 
il protagonista che magi-
stralmente esce dalla porta e 
rientra dalla finestra. Anche 
Reggio appare distratta da 

altro, la solita asfittica con-
tesa confinata all’orticello 
che tralascia i veri temi caldi 
come lavoro, decoro urbano, 
legalità, turismo e sosteni-
bilità ambientale sembra-
no sfumare sullo sfondo dei 
preparativi della festa patro-
nale e tra un panino e l’altro 
il futuro di Reggio sembra 
non interessare a una classe 
politica spesso scollata dai 
problemi della collettività 
reggina».
Le prossime settimane po-
trebbero essere già carat-
terizzate da un disimpegno 
del vertice politico cittadi-
no impegnato in campagna 

elettorale. Successivamente, 
qualora eletto – ha rilevato 
Onda Orange – il sindaco 
sarebbe destinato a un seg-
gio in consiglio regionale e 
questo scriverebbe la parola 
fine all’esperienza di primo 
cittadino». 
«Diventa, quindi – viene 
sottolineato – ancora più ur-
gente immaginare un futuro 
per la nostra Città. A destra 
invece si ravvisano eterne 
schermaglie, salti della qua-
glia nei quali i vecchi si pro-
fessano nuovi e dopo aver 
causato i problemi che oggi 
denunciano, si candidano 
al fine di risolverli, oppure 

il grande classico, il ritorno 
all’antico in un infinito gioco 
dell’oca che spesso ha visto 
perdere solo la città». 
«Davanti a questa realtà 
quasi surreale – conclude la 
nota – Onda Orange ha deci-
so di continuare nel proprio 
impegno senza defilarsi, 
non anteponendo interes-
si tattici al bene della città. 
L’impegno della compagine 
di Massimo Canale rimane 
quello di continuare a co-
struire, con il fare concreto 
e sulla base delle esperien-
ze maturate, un’alternativa 
valida per la città di Reggio 
Calabria». 

Non anteporremo interessi 
tattici al bene di Reggio

VERSO LE ELEZIONI REGGINE, ONDA ORANGE

La Giunta comunale di Rende ha de-
liberato l’adesione alla procedura di 
stabilizzazione per venti Tis (Tirocini 
di Inclusione Sociale) attualmente in 
servizio presso l’Ente. La decisione 
segue un’attenta e approfondita va-
lutazione dei costi che il Comune do-
vrà sostenere, tenendo in considera-
zione anche i possibili scenari futuri 
legati al venir meno del contributo 
regionale.
 «Si tratta di una scelta ponderata – ha 
dichiarato la Giunta – che guarda non 
solo all’immediato, ma anche alla so-
stenibilità dell’ente nel medio e lungo 
periodo. È nostro auspicio che la Re-
gione possa intervenire con un prov-

vedimento definitivo per la storicizza-
zione delle risorse, così da garantire 
continuità e stabilità».
L’Amministrazione comunale sotto-
linea, inoltre, l’importanza di dare 
un giusto riconoscimento e una pie-
na dignità professionale a lavoratori 
che, in questi anni, hanno dimostrato 
concretamente sul campo il proprio 
valore e la propria capacità, meritan-
do così l’inquadramento all’interno 

del personale comunale. Il Comune, 
inoltre, ha aderito alla Campagna 
“Puliamo il mondo” di Legambien-
te, che vedrà la partecipazione degli 
studenti del plesso di Rende Centro 
all’iniziativa di domani, venerdì 19 
settembre.
L’iniziativa, approvata dall’Ammini-
strazione comunale insieme agli as-
sessori Andrea Cuzzocrea e Stefania 
Belvedere e alla consigliera Marinella 
Castiglione, si svolge con la collabora-
zione della dirigente scolastica Anto-
nella Gravina, della referente di plesso 
Lucia Portone e, per Calabra Maceri e 
Servizi SpA, della dott.ssa Mariateresa 
Celebre. 

COMUNE DI RENDE

Avviata stabilizzazione  
di 20 Tirocinanti
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Sono diventati troppo 
lunghi i tempi dei la-
vori da attuare presso 

la Casa della Comunità di 
Siderno. Lo hanno lamenta-
to, in forma ufficiale,  anche 
il presidente del Corsecom, 
Mario Diano, il presidente del 
Comitato per la salute Fran-
cesco Martino e il responsa-
bile di Comunità competen-
te, Rubens Curia in una nota 
indirizzata alla Commissaria 
dell’Asp di Reggio Calabria, 
Lucia Furia. Nella nota anche 
un dettagliato resoconto delle 
iniziative attivate nel recente 
passato. 
«Un altro anno è trascorso 
– hanno scritto – dal settem-
bre scorso quando ci siamo 
visti all’Asp, e lei pensava che 
a gennaio 2025 il progetto 
sarebbe stato a buon punto. 
Sono passati più di 2 anni da 
quando, in un incontro nel-
la sala consiliare del Comune 
di Siderno, nel giugno 2023, 
veniva da Lei presentato il 
progetto di ristrutturazione 
dell’ex ospedale di Siderno. 
Erano trascorsi quasi due 
anni, da quando il 5 ottobre 
2021, Invitalia individua nel 
Raggruppamento tempora-
neo di professionisti (Euro 
project e Pastorino), la società 
per la progettazione esecutiva. 
Nel 2021, al momento dell’in-
carico, il crono-programma 
dei lavori stimava in 20 mesi 
il termine dei lavori, tra fine 
2023 e inizio 2024». 
Nella nota si ricorda che il 
progetto, inizialmente, com-
prendeva tutta l’area a di-
sposizione, ma poi era stato 
notevolmente ridimensio-

nato a una  parte di fabbri-
cato, che sporge sulla piazza 
Sorace, lato mare e che a ot-
tobre 2025, la Casa della Sa-
lute avrebbe dovuto essere 
funzionante, «siamo ancora 
in attesa – dicono i firmata-
ri della nota – che la società 
Aurea Ingegneria, incari-
cata della certificazione del 
progetto esecutivo, conse-
gni la relazione, malgrado 
abbia ricevuto l’incarico il 
15 gennaio 2025. Da allo-
ra ritardi su ritardi, spesso 
incomprensibili, si sono ac-
cumulati per un progetto di 
2.500 metri quadrati da ri-
strutturare, non da costruire 
ex-novo, dovuti a mancanza 
di coordinamento tra il Rup 
e la società incaricata della 

certificazione. Non è accet-
tabile, che dopo 8 mesi, non 
abbiamo notizie e ormai il 
traguardo possibile sarà nel 
2026. È necessario che, alla 
comunità, venga data una 
risposta immediata e si pas-
si ai lavori». 
Altra situazione, che viene 
poi lamentata  è la mancan-
za dei tecnici e dottori per il 
funzionamento di mammo-
grafia e radiologia. 
«L’apertura di alcuni ser-
vizi e dei laboratori, a mag-
gio di quest’anno, sembrava 
dovesse essere un segnale 
per i cittadini, che la sani-
tà a Siderno e nella Locride 
avesse cambiato passo e si 
iniziasse una nuova stagione 
per la sanità locridea; da qui 

la necessità, anche per rassi-
curare i cittadini, che anche 
questi due laboratori, forniti 
di strumentazione di ultima 
generazione, non finiscano 
come le cattedrali nel deser-
to e finalmente permettano 
ai cittadini di avere dei servi-
zi di qualità». 
Quindi l’appello alla Di Fu-
ria: «Riteniamo sia neces-
sario un suo intervento, per 
sbloccare la pratica e dare 
inizio ai lavori entro il 2025. 
Conosciamo la sua disponi-
bilità e il suo impegno per 
concludere questo progetto, 
ma non vorremmo trovarci 
tra qualche mese con la cer-
tificazione della società inca-
ricata, che i fondi necessari 
non sono sufficienti». 

Accelerare i tempi dei lavori

CASA DELLA COMUNITÀ DI SIDERNO, IL CORSECOM

ARISTIDE BAVA

Per Francesco Toscano, candidato di 
Dsp alla presidenza della Regione Ca-
labria, accusa le forze politiche di cen-
trodestra e centrosinistra «per la loro 
ipocrisia infinita sull’emergenza lavo-
ro».
«Tridico – ha spiegato Toscano – par-
la tutto arzillo di reddito di dignità, 
ma lui ha uno stipendio a cinque cifre. 
Come Occhiuto, dimentica che la Ca-
labria ha subito 40 anni di assistenzia-
lismo puro, con lo svuotamento delle 

aree interne, la dipendenza dal palaz-
zo della povera gente e il declino cultu-
rale e morale che avanza. Ancora oggi 
la discussione cade sulle molliche, ma 
il lavoro è l’eterno assente in Calabria: 
precariato alle stelle, contratti fittizi e 

paghe da fame nel silenzio della vec-
chia politica, che ha espulso i giovani e 
protegge questo sistema». 
«Quale benessere – si domanda To-
scano – hanno portato nelle famiglie 
le umiliazioni dei lavoratori volute 
dal centrosinistra e dal centrodestra 
uniti? Per invertire la rotta, bisogna 
allora combattere insieme a noi di 
Dsp, che –conclude – non abbiamo 
padroni e vogliamo il riscatto del po-
polo». 

LAVORO, TOSCANO (ASP)  
BACCHETTA CDX E CSX

«Ipocrisia infinita  
sull’emergenza lavoro»
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La scuola è molto più di 
un luogo di istruzione, 
è una palestra di vita, 

un ambiente in cui ogni gior-
no si impara non solo dalle 
lezioni ma anche e soprat-
tutto dal confronto, dalla 
condivisione e dal rispetto 
reciproco, dalla socialità, in 
cui si costruiscono nuove co-
noscenze, relazioni, valori; è 
una comunità viva, fatta di 
crescita, di sfide, di opportu-
nità. È qui che ogni giorno 
si costruisce il futuro; quello 
lavorativo, ma non solo». È 
quanto ha detto Maria Ste-
fania Caracciolo, assessore 
regionale all’Istruzione, in 
occasione della cerimonia 
di inaugurazione dell’anno 
scolastico 2025-26, presso 
l’Istituto d’Istruzione Su-
periore “F. Severi” di Gioia 
Tauro, punto di eccellenza di 
questa regione che opera in 
un territorio tra i più fragili, 
sottolineando come «l’inizio 
di un nuovo anno scolastico 
è sempre un momento cari-
co di emozioni, in cui si rin-
novano impegni, speranze e 
obiettivi comuni».
«Una scuola – ha aggiunto – 
che conta oltre mille studen-
ti e che, facendosi interprete 
delle necessità del territorio, 
si distingue per la qualità 
dell’offerta formativa grazie 
ad indirizzi che coprono set-
tori strategici anche per la 
nostra economia, puntando 
sull’alternanza scuola-lavo-
ro attraverso numerosi con-
tatti con realtà economiche 
locali per consentire l’acqui-
sizione di competenze prati-
che e professionali in grado 
di agevolare l’inserimento di 
quei giovani nel mondo la-
vorativo». 
«Una scuola – ha aggiunto 
– che non si limita alla sola 
didattica ma che, attraverso 
numerose iniziative di dif-
fusione della cultura della 
legalità ad alcune delle quali 
ho avuto modo di partecipa-
re, si preoccupa di formare le 
coscienze dei giovani allon-
tanandoli da quei fenome-
ni e da quella mentalità che 
hanno a lungo impedito lo 

sviluppo di questa terra; una 
scuola che cresce; ed infatti, 
dopo anni di assenza, sono 
felice che qui sia tornato ad 
avere sede l’indirizzo nauti-
co dal momento che forma 
figure professionali utili al 
territorio – per altro all’in-
terno di un bene confiscato 
alla criminalità organizzata: 

un segnale forte e concreto 
di rinascita e legalità, che 
unisce formazione e riscatto 
sociale. Un ulteriore elemen-
to che rende il ‘Severi’ un 
simbolo di futuro e impegno 
educativo da valorizzare, as-
solvendo pienamente ad un 
compito fondamentale: aiu-
tare i nostri ragazzi a non 
abbandonare questa regio-
ne e, di conseguenza, questa 
regione a non perdere i suoi 
cervelli».
L’assessore nel corso del-
la sua visita è poi interve-
nuta sul ruolo della Scuo-
la e dei professori ai quali 

spetta il compito non solo 
di impartire compiti e no-
zioni ma anche di ascol-
tare, e supportare ogni 
studente motivandolo. 
«Un ruolo decisivo, entu-
siasmante, e, al tempo stes-
so, estremamente impegna-
tivo e complesso, che – ha 
sottolineato – necessita di 

essere sostenuto soprattut-
to da noi Istituzioni attra-
verso un’azione di concer-
tazione; è da questa azione 
con il mondo della scuola 
e gli Enti locali territoriali 
che sono nati progetti im-
portanti, come l’erogazione 
di voucher per l’acquisto di 
materiale didattico, già alla 
sua seconda edizione e che 
proseguirà anche quest’an-
no per far fronte ai bisogni 
delle famiglie calabresi con 
situazioni reddituali delica-
te, come il finanziamento 
di viaggi d’istruzione per 
consentire ai nostri giovani 

di conoscere a fondo le po-
tenzialità del territorio nel 
quale vivono, un’azione che 
verrà riproposta nel corso 
del nuovo anno scolastico, 
come il progetto sperimen-
tale ‘Discutiamone insie-
me’ che avrà avvio già dal 
prossimo mese di ottobre 
come da istruzioni opera-

tive che stanno per essere 
diramate, che garantirà la 
presenza di uno psicologo 
nelle scuole secondarie di 
primo e secondo grado con 
l’obiettivo di offrire suppor-
to individuale e di gruppo 
agli studenti, alle famiglie 
e al personale scolastico, 
contrastando il disagio gio-
vanile e promuovendo il be-
nessere dei nostri giovani; 
una misura che si affianca 
ad altre che stanno per es-
sere parimenti avviate, per 
il recupero, potenziamento, 

L’assessore Caracciolo: 
«Scuola è palestra di vita»

INAUGURATO L’ANNO SCOLASTICO A GIOIA TAURO


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L’OPINIONE / GIOVANNI PIRILLO

I Mid non sono 
soltanto simboli 
da celebrare, ma 

tasselli di un mosaico 
che ci appartiene. La 
scuola è il luogo pri-
vilegiato per educare i 
giovani a riconoscerli e 
a farne motore di cre-
scita culturale, sociale 
ed economica. Non 
esiste Calabria senza i 
suoi geni identitari, e 
non esistono nuove ge-
nerazioni pronte al fu-
turo senza la coscienza 
delle proprie radici.
Conoscere e valoriz-
zare i simboli della 
nostra memoria iden-
titaria significa offrire 
ai giovani una stra-
da di appartenenza e 
di riscatto. Il nostro 
Bruno non è soltanto 
patrimonio di Lon-
gobucco ma di tut-
ta la Calabria e della 
scienza universale. A 
lui abbiamo dedicato 
un Premio interna-
zionale, che ogni anno 
mette insieme medi-
ci, studiosi, artisti e 

comunità, non come 
celebrazione sterile, 
ma come esercizio 
collettivo di memo-
ria, e che quest’anno 
abbiamo riconosciuto 
a Nicola Leone, Ret-
tore dell’Università 
della Calabria e Ordi-
nario di Informatica 
(INF/01) presso il Di-
partimento di Mate-
matica e Informatica 
dello stesso Ateneo, 
e  Bruno  Nardo, Pro-
fessore Associato di 
Chirurgia Generale, 
Università della Cala-
bria, Direttore U.O.C. 
di Chirurgia Generale, 
Azienda Ospedaliera 
di Cosenza. Bruno ci 
ricorda che la cono-
scenza, quando è con-
divisa, diventa pro-
gresso e la scuola è il 
luogo in cui memoria 
e futuro si incontra-
no. Formare studenti 
consapevoli del pro-
prio patrimonio iden-
titario, quindi, signi-
fica renderli cittadini 
capaci di costruire il 

domani. Non possia-
mo continuare a pen-
sare  he la grandezza 
nasca solo nei grandi 
centri o che le perife-
rie abbiano un destino 
minore. Ognuno, con 
pari dignità, concorre 
a costruire la Calabria 
e il Paese del doma-
ni. La nostra forza è il 
valore della memoria, 
che appartiene a tutti 
e che tutti abbiamo il 
dovere di custodire e 
trasmettere. È que-
sto il messaggio che 
consegno ai nostri 
ragazzi in occasione 
dell’inizio dell’anno 
scolastico. Compren-
do ia un processo dif-
ficile ripartire dalla 
memoria e la scuola 
non può e non deve 
essere lasciata sola. È 
necessario un patto 
educativo che tenga 
insieme famiglie, isti-
tuzioni e comunità. 
Non bastano i libri di 
testo: servono esem-
pi, valori, pratiche 
quotidiane. Noi come 

amministrazione con-
tinueremo a sostene-
re progetti culturali 
e iniziative che raf-
forzino questo lega-
me. Il Premio Bruno 
da Longobucco è già 
un tassello di questa 
alleanza, ma il vero 
investimento resta 
quello sui nostri ra-
gazzi. Cari studenti, vi 
auguro, quindi, che la 
scuola sia per voi non 
solo luogo di studio, 
ma spazio di libertà e 
partecipazione. Por-
tate con voi l’orgoglio 
di appartenere a una 
storia lunga, fatevi 
carico del valore del-
la memoria e trasfor-
mate tutto questo in 
impegno per il futuro. 
Longobucco vi accom-
pagna, ma la Calabria 
e il mondo hanno bi-
sogno del vostro ta-
lento e dell’orgoglio 
delle vostre radici. 

(Sindaco 
di Longobucco)

«Con i giovani si riscrive 
la narrazione della Calabria

innalzamento e valutazione 
delle competenze in italiano 
e matematica, attraverso la 
sperimentazione di una me-
todologia didattica e di va-
lutazione innovativa, e per 
il potenziamento delle lin-
gue straniere». 
«Una ripartenza, dunque – 
ha evidenziato – all’insegna 
di importanti novità che si 
affiancano a quelle, signifi-
cative, attivate dal Ministro 
dell’Istruzione e del Merito 
per una scuola sempre più al 
passo con i tempi, orientata 
ad una crescita educativa e 
alle esigenze degli studenti 
in condizioni di fragilità».

Citate, nell’occasione, anche 
le iniziative avviate in rela-
zione al sistema integrato 
di istruzione dalla nascita a 
sei anni con l’apposita leg-
ge e regolamento regionale, 
adottati nel 2024 in attua-
zione della normativa nazio-
nale, per un percorso educa-
tivo unitario, con l’obiettivo 
di garantire a tutti i bambini 
pari opportunità di sviluppo 
delle proprie potenzialità, 
superando disuguaglianze 
e barriere sociali, economi-
che e culturali, mettendo in 
campo una serie di interven-
ti mirati a qualificare e po-
tenziare l’offerta educativa 
sul territorio; un sistema che 
sta per essere completato 

con la definizione del “Piano 
di formazione del persona-
le”, dei “Criteri per la costi-
tuzione dei Poli per l’infan-
zia” e delle “Linee guida per 
i coordinamenti pedagogici 
territoriali, anch’essi frutto 
di concertazione con il mon-
do dell’Istruzione e degli enti 
locali territoriali”.
L’assessore ha anche invia-
to una lettera aperta ai diri-
genti scolastici e ai docenti 
degli istituti scolastici della 
regione Calabria nella qua-
le ha rimarcato la certezza 
«che anche quest’anno sco-
lastico sarà all’altezza de-
gli ultimi, proseguendo ed 
implementando quanto di 
buono sin qui realizzato».

«Solo insieme, con fiducia e 
sinergia, possiamo trasfor-
mare le sfide della Scuola in 
opportunità per la crescita 
e lo sviluppo della nostra 
amata Calabria. A ciascuno 
di Voi, pertanto – ha con-
cluso – va il mio più sentito 
ringraziamento per quello 
che avete fatto e che certa-
mente continuerete a fare 
ed è tramite Voi che deside-
ro ringraziare il personale 
tecnico ed amministrativo 
che vi affianca, le famiglie 
degli studenti, prime allea-
te della scuola, e gli studenti 
calabresi. A tutti auguro un 
buon inizio, foriero di im-
portanti risultati, personali 
e collettivi». 

segue dalla pagina precedente                     • SCUOLA
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Nella Camera di Com-
mercio di Catanzaro, 
Crotone e Vibo Va-

lentia è stato presentato il 
progetto speciale Mirabilia, 
promosso da Unioncame-
re nazionale e 21 Camere di 
commercio italiane con il co-
ordinamento tecnico-scienti-
fico di Isnart.
La prima tappa di questo 
progetto vede ospitare l’En-
te Camerale la 13° edizione 
della Borsa internaziona-
le del turismo culturale e 
la 9° edizione del Mirabilia 
Food&Drink, evento che si 
svolge per la prima volta in 
Calabria. Provenienti da tut-
ta Italia, e in particolare dal-
le 21 Camere di Commercio 
sedi di siti Unesco “meno 
noti”, le aziende del settore 
turismo e food&drink avran-
no l’opportunità di entrare 
in contatto ed eventualmen-
te stringere rapporti com-
merciali con circa ottanta 
buyers provenienti da oltre 
trenta diversi Stati europei 
ed esteri. Sono questi alcu-
ni dettagli emersi durante 
la conferenza stampa di pre-
sentazione dell’evento che si 
è svolto questa mattina nella 
sede di Catanzaro della Ca-
mera di Commercio.
Il 13 e il 14 ottobre rappre-
sentano le giornate clou di 
un ricco programma che pre-
vede eventi collaterali anche 
nelle province di Crotone e 
Vibo Valentia. I partecipanti 
avranno l’opportunità di ap-
prezzare i suggestivi paesag-
gi che caratterizzano la Co-
sta degli Dei e la costa ionica 
crotonese, tra le più rino-
mate destinazioni turistiche 
culturali calabresi, arricchiti 
da percorsi alla scoperta del-
le eccellenze enogastronomi-
che tipiche dei territori.
A Catanzaro la due giorni 
di incontri B2B si svolgerà 
all’ente fiera “G. Colosimo”, 
introdotta da un convegno 
durante il quale esperti di 
settore e rappresentanti isti-

tuzionali nazionali ed esteri 
si confronteranno sui temi 
della promozione del made 
in Italy e sulle sfide aperte 
dalle nuove tecnologie e in 
particolare dall’intelligenza 
artificiale nell’ambito della 
valorizzazione delle desti-
nazioni turistiche culturali. 
Alla conferenza stampa di 
presentazione dell’inizia-

tiva hanno partecipato il 
presidente della Camera di 
Commercio Pietro Falbo, il 
presidente di Isnart Loret-
ta Credaro, il consigliere di 
Isnart coordinatore del pro-
getto speciale Mirabilia An-
gelo Tortorelli, il segretario 
generale f.f. della Camera 
di Commercio Rosario Con-
dorelli, il senior consultant 
Mirabilia Vito Signati e il 
sindaco di Catanzaro Nicola 
Fiorita.
In particolare, il presidente 
dell’Ente camerale, Pietro 
Falbo, ha evidenziato il ruolo 
centrale svolto dalla Came-
ra di Commercio Catanzaro 
Crotone Vibo Valentia, in 
qualità di Camera ospitante 
del primo evento del progetto 
speciale Mirabilia, evento di 
respiro nazionale che vedrà 
la partecipazione di aziende 
provenienti da tutta Italia 
oltre che buyers europei ed 
esteri, i rappresentanti di 21 
Camere di Commercio e illu-
stri esponenti istituzionali. 
«Ospitare questo prestigioso 
progetto – ha detto Falbo – è 
per me un grande onore, un 
risultato che cristallizza le at-

tività sinora svolte dall’ente 
camerale sempre rivolte alla 
promozione dello sviluppo 
economico, sociale e cultura-
le delle tre province. Grazie a 
questa iniziativa le tipicità, le 
bellezze, le eccellenze enoga-
stronomiche e le nostre de-
stinazioni turistiche cultura-
li trovano una vetrina capace 
di valorizzarle in una visione 

eco-sistemica. Voglio rivol-
gere un ringraziamento alla 
presidente di Isnart Loretta 
Credaro, al coordinatore del 
progetto speciale Mirabilia 
Angelo Tortorelli e al senior 
consultant Mirabilia Vito Si-
gnati per questa splendida 
opportunità».
«Il progetto Mirabilia è un’a-
vanguardia, un’opportunità 
straordinaria per trasfor-
mare il nostro patrimonio 
culturale in un vero e pro-
prio motore di sviluppo – ha 
detto Loretta Credaro, pre-
sidente Isnart – capace di 
coniugare cultura, turismo 
ed enogastronomia, all’inse-
gna della sostenibilità. Gra-
zie alla rete delle Camere di 
Commercio, oggi Mirabilia 
diventa un ecosistema di co-
operazione  e una possibilità 
solida capace di rafforzare 
l’identità dei territori sedi di 
siti Unesco e aprire  nuove 
occasioni di business per le 
imprese locali  che sappiano 
vedere nella cultura una po-
tente leva di sviluppo».  
«Un’opportunità concre-
ta – ha proseguito – come 
ci raccontano i dati raccol-

ti da Isnart sull’andamento 
del turismo dove il 2025 si 
posiziona come l’anno del 
turismo culturale con i luo-
ghi della cultura che hanno 
raggiunto  un  +18% rispetto 
all’anno precedente con ol-
tre 205 milioni di presen-
ze.  Certamente i siti Unesco 
rappresentato validi attrat-
tori, visto che  1 turista su 4 

dichiara di aver visitato al-
meno un luogo riconosciuto 
patrimonio Unesco nel corso 
del soggiorno in Italia». 
«Dall’evento di Catanzaro – 
ha concluso – parte una sta-
gione nuova per disegnare 
un turismo che sia volano di 
sviluppo per i territori, ma 
con un respiro sempre più 
ampio,  innovativo, inclusi-
vo e sostenibile, consenten-
do così alle Camere di posi-
zionarsi come protagoniste 
della governance territoriale 
e di parlare ai mercati inter-
nazionali con una voce auto-
revole».
La scelta di ospitare i due 
eventi in Calabria è una scel-
ta motivata dalle sempre più 
apprezzate destinazioni tu-
ristiche culturali che la Ca-
labria, e in particolare l’area 
centrale della Calabria, è in 
grado di offrire coniugate ad 
una filiera enogastronomi-
ca che spicca per la qualità 
dei prodotti e per lo stret-
to legame con il territorio», 
ha spiegato il consigliere di 
Isnart coordinatore del pro-
getto speciale Mirabilia An-
gelo Tortorelli. 

Presentata la Borsa del Turismo Culturale 

LA MANIFESTAZIONE IL 13 E 14 OTTOBRE A CATANZARO
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Ma i  c o m e 
quest’anno, 
gli auguri per 

il nuovo anno scolasti-
co che si apre ci appaio-
no lontani anni luce da 
ogni possibile retorica. 
Ai nostri ragazzi vor-
remmo parlare solo di 
impegno, crescita, fu-

turo e – perché no? – 
anche di quella gioiosa 
spensieratezza, che è 
naturale compagna di 
strada nell’età che li 
vede chini sui banchi.
Vorremmo ma non 
possiamo. Perché sap-
piamo, ce lo dicono gli 
esperti, che fatti salvi 
i più piccoli, gli altri 
sono attraversati da 
insicurezze, inquie-
tudini, timori, se non 
vere e proprie paure. 
E come dargli torto? 
Stiamo consegnando 
loro un mondo inte-
ro in conflitto, in cui 
solo la violenza sem-
bra farla da padrone, 
quasi senza che si av-
verta più differenza tra 
un campo di battaglia 
propriamente detto, 
uno virtuale che pren-

de corpo sulle piatta-
forme social e così fino 
alla strada di casa, che 
diventa insicura al ca-
lare del buio. Un mon-
do che, privo di filtri o 
mediazioni, irrompe 
nelle loro vite senza 
che vi siano argini a 
quello che Gustavo Za-

grebelsky, giusto saba-
to scorso, richiamando 
l’Ecclesiaste ha defini-
to “il tempo dell’odio”.
Ma è proprio per que-
sto che abbiamo il do-
vere di farli e con più 
forza, quegli auguri. 
Perché la scuola resta 
presidio insostituibile 
di conoscenza, consa-
pevolezza, di confron-
to e dialogo nel rispetto 
dell’altro, di coscienza 
civile e di trasmissione 
di quei valori condivisi 
che ci hanno garanti-
to un lungo tempo di 
pace. Quella pace la cui 
costruzione possiamo 
affidare solo alle mani 
dei nostri ragazzi e alla 
loro capacità “limpida 
e pulita” di respinge-
re violenze, sopraffa-
zioni, prevaricazioni, 

volontà di dominio 
dell’uomo sull’uomo.
Non è stato mai così 
alto come oggi, il com-
pito della scuola. Dun-
que gli auguri vanno 
rivolti anche a chi si 
prende cura della cre-
scita, della formazio-
ne, dell’educazione 

dei nostri bambini e 
dei nostri giovani. A 
quegli insegnanti che 
possiamo solo ringra-
ziare per l’abnegazio-
ne e spesso il sacrificio 
con cui ostinatamente 
compiono il loro do-
vere, in un Paese che 
tarda ancora a ricono-
scerne come dovrebbe 
ruolo e funzione.
Come Amministrazio-
ne comunale, ce l’ab-
biamo messa tutta per 
migliorare in modo 
significativo le condi-
zioni in cui le attività 
didattiche vengono 
svolte. 
La scuola resta salda-
mente al primo posto 
tra le nostre priorità. 
Pensiamo di avere già 
fatto tanto per miglio-
rare il sistema logi-

stico scolastico della 
città, soprattutto sul 
versante dell’efficien-
tamento energetico e 
l’ammodernamento 
degli impianti tecno-
logici. Abbiamo inve-
stito più di 12 milioni 
di euro, riaperto scuo-
le e palestre, riquali-

ficato edifici cadenti, 
stretto un accordo con 
Consip che ci permet-
terà di garantire la 
conduzione e la ma-
nutenzione degli im-
pianti idrici, termici 
ed elettrici di tutte le 
scuole comunali.
Sappiamo però che 
quello che si fa per la 
scuola non è mai ab-
bastanza ma il nostro 
impegno, anche per il 
futuro, resta non smet-
tere mai di investire 
le risorse disponibili e 
cercarne di nuove. Ca-
tanzaro è il Capoluogo 
di Regione e il suo si-
stema scolastico dovrà 
essere all’altezza di tale 
rango.
Buona scuola e buon la-
voro a tutte e a tutti. 
(Sindaco di Catanzaro)

Scuola resti presidio insostituibile 
di conoscenza, consapevolezza,
di confronto e dialogo
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Prende il via domani, a San 
Nicola Arcella, la terza edi-
zione di Nu Scialo, l’evento 
che valorizza i borghi ca-
labresi unendo tradizione, 
enogastronomia e comuni-
cazione digitale.
Il tema centrale del 2025 
sarà il Travel, con prota-
gonista una delle mete più 
suggestive e conosciute d’I-
talia: la Spiaggia dell’Arco-
magno.
Accanto al viaggio e alla 
scoperta del territorio, non 
mancherà il Food, filo con-
duttore di tutte le edizioni, 
con l’obiettivo di racconta-

re la tradizione calabrese e 
dare visibilità alle attività 
che mantengono vivo il bor-
go durante tutto l’anno.
Nu Scialo nasce con un 
obiettivo chiaro: valorizza-
re l’Alto Tirreno Cosentino, 
creare rete e destagionaliz-
zare l’offerta turistica.
A lungo termine, la missio-
ne è quella di attrarre sem-
pre più professionisti del 
mondo digitale, smart wor-

ker e freelance, invitandoli 
a scoprire i nostri luoghi e, 
perché no, a sceglierli come 
meta per soggiorni brevi o 
lunghi periodi di vita.
San Nicola Arcella e la Rivie-
ra dei Cedri offrono infatti 
natura, sport, storia, cultu-
ra e un’ampia gamma di at-
tività capaci di far riscoprire 
una dimensione autentica e 
lenta, lontana dalla frenesia 
delle metropoli. Un invito a 

chiudere i device, staccare 
la spina e tornare al piacere 
delle esperienze genuine e 
delle relazioni umane. 

DOMANI A SAN NICOLA ARCELLA

La terza edizione di “Nu Scialo”

Nel polivalente “Mauri-
zio Rossi” di Catanza-
ro è operativo il Cen-

tro diurno per ragazzi tra gli 
11 e i 18 anni e i loro genito-
ri, promosso nell’ambito del 
progetto “A Beautiful Mind”, 
selezionato da Con i Bambi-
ni nell’ambito del Fondo per 
il contrasto della povertà edu-
cativa minorile.  
Si tratta di uno spazio non 
giudicante, nato per combat-
tere solitudine, disagio e dif-
ficoltà dell’adolescenza con 
strumenti creativi e non me-
dicalizzati. È ospitato all’in-
terno del centro polivalente 
“Maurizio Rossi” di Catanza-
ro (via Fontana Vecchia) e ha 
aperto le sue porte lunedì 15 
settembre per accogliere tut-
ti giovani tra gli 11 e i 18 anni 
che vorranno prendere parte 
ai laboratori gratuiti già atti-
vati.
Dalle 14 alle 19 di ogni lu-
nedì, mercoledì e venerdì, 
il Centro diurno mette a di-
sposizione di chiunque vorrà 
partecipare diverse attività 
di accoglienza e animazione, 
pensate per favorire l’incon-
tro, la socializzazione e la 

creazione di un clima positi-
vo.  Si alterneranno così labo-
ratori finalizzati a stimolare 
creatività, espressione cor-
porea e capacità relazionali. I 
ragazzi possono partecipare 

ai laboratori di teatro, arte, 
scrittura, cinema e sport, 
con proposte che spaziano 
dalla narrazione alla produ-
zione video, fino a giochi di 
squadra e attività motorie 
inclusive.   Sono inoltre pre-
visti percorsi di mindfulness 
e laboratori pedagogici per 
sviluppare consapevolezza, 
autonomia e competenze di 
cittadinanza attiva. Duran-

te l’intero orario di apertura 
saranno sempre disponibili 
attività ludiche, culturali e di 
supporto allo studio.
L’attività del Centro diur-
no non si ferma al rapporto 

con i giovani e i giovanissi-
mi. Grazie all’équipe compo-
sta da diversi professionisti 
dell’assistenza sociale e psi-
cologica messi a disposizio-
ne dalle tante realtà del Ter-
zo settore che fanno parte 
di “A Beautiful Mind”, sono 
previsti gruppi di incontro e 
sostegno alle famiglie: «Stia-
mo costruendo dei gruppi 
di auto aiuto in cui i genito-

ri possano confrontarsi con 
altri genitori e sentirsi com-
presi e ascoltati, gruppi in 
cui sia possibile sostenersi a 
vicenda nell’affrontare una 
situazione di isolamento o 
un timore che si può avere 
nell’accompagnare i figli at-
traverso un percorso di cre-
scita complicato come l’ado-
lescenza», ha detto Alfredo 
Avellone, operatore del Cen-
tro Calabrese di Solidarietà 
che si occupa del sostegno 
alle famiglie.
«Io non ho mai visto un ge-
nitore che fosse preparato 
ad affrontare una fase così 
delicata della vita di un figlio 
– ha aggiunto –. Una fase in 
cui c’è un’eruzione di emo-
zioni che spesso colgono di 
sorpresa anche gli stessi gio-
vani. Se poi subentrano an-
che delle difficoltà esterne, 
tutto è più complicato e af-
frontarlo da soli è dura: ecco, 
noi abbiamo quindi creato 
uno spazio protetto e positi-
vo, che può essere di grande 
aiuto alle famiglie, ai ragazzi 
e alle ragazze».
La partecipazione è libera e 
gratuita. 

A Catanzaro è nato uno spazio sicuro 
per gli adolescenti e famiglie

OPERATIVO IL CENTRO DIURNO PER RAGAZZI TRA GLI 11 E I 18 ANNI
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Prende il via domani, a 
Castrovillari, la settima 
edizione del “Castro-

villari Film Festival/Festival 
Internazionale del Cortome-
traggio d’Autore”, organizza-
to dall’Associazione Culturale 
“Chimera Aps” e in program-
ma al Castello Aragonese fi-
no a domenica 21 settembre. 
La Rassegna, finanziata dalla 
Calabria Film Commission 
attraverso l’Avviso pubblico 
2025 per il sostegno alla re-
alizzazione di festival cine-
matografici ed audiovisivi in 
Calabria, dal Comune di Ca-
strovillari e dall’Ente Parco 
Nazionale del Pollino, si av-
vale del patrocinio del Lions 
Club Castello Aragonese Pol-
lino Sibaritide Valle dell’Esa-
ro. 
Main sponsor dell’evento è, 
invece, Energy Progress, con 
altri per promuovere le capa-
cità ed eccellenze umane che 
danno forza e contenuto alle 
tante opere di donne e uo-
mini che si cimentano per la 
crescita diffusa ed inclusiva 
dei Territori e dei Talenti. 
L’appuntamento, sotto l’e-
gida del “Castrovillari Città 
Festival”, presenta una mo-
dalità, qual è l’aspetto visivo, 
per esplorare e descrivere 
ciò che ci circonda, offrendo 
spunti di riflessione su espe-
rienze, emozioni e visioni del 
mondo.  

Lo testimoniano i 1903 cor-
tometraggi ricevuti da 97 
Paesi, dai quali sono stati 
selezionati 16 in proiezione 
nelle serate, già segnalati nei 
maggiori festival del mondo 
come Venezia, Cannes, Ber-
lino, Rotterdam. Di questi 11 
sono in concorso e 5 non in 
gara, firmati da calabresi. 
Di loro 4 sono diretti da regi-
sti castrovillaresi quali Fabio 
Orefice, Samuele Leogrande, 
Silvia Cuconati e Antonio 
Romagnoli. Quest’ultimo, 
nella serata finale del 21 set-
tembre, verrà insignito del 
premio Autore Calabrese 
dell’Anno (evento realizzato 
in collaborazione con Cala-
bria Film Commission) per il 
suo cortometraggio “Aspis” 
che sarà presentato in ante-
prima regionale.  
Anch’esso racconta questo 
“saper riprendere” e guar-
dare la realtà –  e come ci 
provoca –, che ci aiuta a in-
terrogarci a partire dal con-
fronto con il proprio cuore, 
all’ascolto, passando per la 
curiosità e l’esperienza che 
ci viene rappresentata. Uno 
sviluppo che mette in moto 
persone e società.
Rinnovata – per tale tensio-
ne formativa, sempre rinno-
vata – la partnership con il 
Dipartimento di Studi Uma-
nistici dell’Università della 
Calabria grazie alla quale gli 

studenti avranno modo di 
partecipare al festival in ma-
niera attiva in più vesti.
Tutti i giorni dalle ore 18, 
presso Emi’s Bakery, nello 
storico Palazzo Cappelli, gli 
“AperiCinema” che introdu-
cono le masterclass e gli in-
contri sui cortometraggi. 
Mentre l’inizio del Festival 
Internazionale del Cortome-
traggio avverrà con “l’ape-
ritivo di apertura” domani, 
venerdì 19 settembre che in-
troduce la masterclass di An-
drea Gatopoulos “Come Scri-
vere una Candidatura (e nel 
frattempo scoprire qualcosa 
di utile su te stesso)”; Sabato 
20, invece, si terrà l’incontro 
“Guardare Insieme – Il dia-
logo creativo tra regista e di-
rettore della fotografia” con 
Andrea Benjamin Manenti, 
mentre domenica 21 settem-
bre   verrà proposta la ma-
sterclass dell’artista Gianluca 
Abbate “Taglia/Cuci/Respira 
– L’uso del corpo e dell’archi-
vio nel cinema sperimentale 
di Gianluca Abbate”.
Per altro 12 sono gli even-
ti speciali, che connoteran-
no la Tre giorni, tra Eventi 
Cinema, alla Scoperta del 
Territorio e dei suoi grandi 
Artisti, grazie pure alla colla-
borazione del Sistema Muse-
ale di Castrovillari, del Grup-
po Archeologico del Pollino, 
di EP Open Comunità Ener-

getica, dell’Hub Catasta e di 
Silvio Carrieri, guida ufficia-
le del Parco Nazionale del 
Pollino, appassionato,   an-
che lui come tanti, della pro-
pria Terra e delle Radici che 
lo costituiscono e suscitano 
continuamente affermando 
un’ identità che apre ed ab-
braccia senza perdersi.
«Il Festival Internazionale 
del Cortometraggio d’Auto-
re nasce con questo assunto 
di appartenenza e di voglia 
di crescere, e far crescere, 
giocando tutto sull’impor-
tanza di raccogliere le stra-
ordinarie sensibilità di au-
tori emergenti, da ogni parte 
del globo, nel fare proprie, 
con creatività, immagini che 
sanno trasmettere e rappre-
sentare emozioni e chiavi di 
lettura attraverso il linguag-
gio cinematografico», come 
ricordano, dando le ragioni 
dell’appuntamento, il regista 
Antonio La Camera (vincito-
re del premio al Miglior Cor-
tometraggio alla Settima-
na della Critica di Venezia 
2023) e il compositore Fran-
cesco Sottile (vincitore del 2° 
premio al Concorso di com-
posizione “2 Agosto” 2025), 
direttori artistici della mani-
festazione e accompagnatori 
imprescindibili delle sera-
te volte a valorizzare, con il 
pubblico, le produzioni dei 
cineasti. 

Al via il Castrovillari Film Festival

DAL 19 AL 21 SETTEMBRE LA SETTIMA EDIZIONE
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Domani pomeriggio, 
a Oriolo, nell’azien-
da “Gli artigiani del 

Riposo”, si terrà un nuovo 
appuntamento di “A carte 
scoperte”, il ciclo di incontri 
promosso dal Gruppo Giova-
ni Imprenditori di Confindu-
stria Cosenza per promuovere 
la cultura d’impresa sul terri-
torio e favorire la conoscenza 
del suo tessuto imprendito-
riale.
Nel corso dell’incontro, si 
‘scopriranno le carte’ di una 
realtà dinamica fondata nel 
2018, specializzata nella pro-
duzione di materassi, reti, 
letti e cuscini di alta gam-
ma, completamente made 
in Italy e con un’attenzione 
particolare alla sostenibilità.
L’iniziativa farà registrare il 
saluto da parte del presiden-
te di Confindustria Cosenza 
Giovan Battista Perciaccan-
te e l’introduzione del leader 
dei Giovani Imprenditori 
cosentini Giorgio Franzese. 
I lavori, che saranno mode-
rati dal direttore f.f. degli in-
dustriali cosentini Giovanni 
Guagliardi, proseguiranno 
con il racconto e l’approfon-
dimento del caso aziendale a 
cura di Vincenzo Brancaccio, 
presidente del CdA de Gli 
Artigiani del Riposo. 
Sono tanti i premi che l’a-
zienda ha ricevuto nel tem-
po, a testimonianza di un 
impegno portato avanti su 
più fronti, anche su quello 
della riduzione dell’impatto 

ambientale attraverso l’uso 
di materiali naturali e pro-
cessi produttivi sostenibili e 
il riciclo degli scarti di lavo-
razione. 
A seguire, sempre ad Oriolo, 
si svolgerà un ulteriore ap-
puntamento che vuole cele-

brare il talento del territorio: 
la prima edizione del Premio 
“Radici di eccellenza” che si 
svolgerà presso l’agriturismo 
Cervinace, con inizio alle ore 
17,30. L’iniziativa, promossa 
da Gli Artigiani del riposo, 

ha il patrocinio di Confindu-
stria Cosenza.
«Diamo voce alle imprese, 
visibilità ai talenti e valore 
all’innovazione. Tra i nostri 
obiettivi principali – sottoli-
nea il presidente Giovan Bat-
tista Perciaccante – c’è quello 

di creare un collegamento ef-
ficace tra imprese e persone. 
Per questo, insieme al movi-
mento dei Giovani Impren-
ditori, raccontiamo storie di 
successo, valorizziamo talen-
ti e competenze e promuovia-

mo mentalità imprenditoria-
le orientata all’innovazione, 
alla responsabilità, al valore 
del lavoro e del rischio, all’e-
tica e alla sostenibilità».
Il Premio “Radici di eccel-
lenza” sarà consegnato ai 
rappresentanti delle aziende 

Icopres srl di Villapiana, Eco-
ross srl con sede in Rossano, 
La Molazza sas di Corigliano 
Calabro, La Tavernetta 1983 
di Oriolo. Inoltre, sarà insi-
gnito di un’onorificenza alla 
carriera il dottor Mario Stra-
ticò e sarà consegnato un ri-
cordo ai presidenti Giovan 
Battista Perciaccante e Gior-
gio Franzese e al direttore f.f. 
Giovanni Guagliardi.
«Saremo lieti di accogliere 
i giovani colleghi di Confin-
dustria nella nostra sede per 
una riflessione comune sul 
potenziale del Sud e sul valo-
re dell’impresa responsabile 
– ha dichiarato il presidente 
Vincenzo Brancaccio –. Nel 
cuore del Meridione, dove 
spesso si pensa che tutto sia 
immobile, Gli Artigiani del 
Riposo dimostrano che è 
possibile ripartire, innovare 
e creare occupazione”. 

A Oriolo “A carte scoperte”

IL CICLO DI INCONTRI PROMOSSO DAI GIOVANI DI CONFINDUSTRIA COSENZA

DA SINISTRA, I PRESIDENTI PERCIACCANTE E FRANZESE
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Si è svolta, a Fuscaldo, 
la cerimonia di premia-
zione della terza edizio-

ne del Concorso Letterario 
Internazionale “Fuscaldo…
Incontri diVersi”, , nato dall’i-
dea di dare spazio, attraverso 
la scrittura e l’arte, ai valori 
etici, civili e culturali, che ri-
affermano la funzione stessa 
della poesia come strumento 
di dialogo.
Aperto alla poesia, alla nar-
rativa, alla pittura e al teatro, 
quest’anno il Concorso ha 
introdotto la sezione dedica-
ta ai Giovani Talenti “Vienna 
e Francesco”, ispirata a San 
Francesco di Paola e alla ma-
dre Vienna, nata proprio a 
Fuscaldo. L’organizzazione è 
stata curata dal Comitato “Il 
Borgo dei Presepi”, presie-
duto da Francesca Vacante. 
La presidente del concor-
so e della giuria, Francesca 
Patitucci, ha guidato i la-
vori affiancata dalla gior-
nalista Daniela Malatacca. 
“Fuscaldo… Incontri diVer-
si” è un concorso che dà va-
lore alla poesia e alla scrit-
tura e che, grazie ad autori, 
artisti, istituzioni e cittadini, 
alimenta un percorso di cre-
scita che lega Fuscaldo e la 
Calabria a una rete sempre 
più ampia di esperienze let-
terarie e artistiche.
Maria Francesca Boccia per 
la sezione poesia Giovani Ta-
lenti “Vienna e Francesco”; 
Carmela Chiappella per la 
sezione disegno Giovani Ta-
lenti “Vienna e Francesco”; 
Modesto Furchí Schiariti 

per la sezione pittura; Mar-
co Ciaramella per la sezione 
teatro; Adelina Mauro per la 
sezione racconti a tema li-
bero e “I luoghi del cuore”; 
Mirko Marasco, vincitore del 
Premio Assoluto “I luoghi 
del cuore”; Maria Clotilde 
Cundari per la sezione poesia 
in vernacolo; Raffaele Marra 

per la sezione poesia in lin-
gua italiana; Stefano Peres-
sini per la sezione raccolta 
di poesie, sono i vincitori di 
questa edizione, svoltasi a 
Piazza Indipendenza.
  A salutare il pubblico an-
che il sindaco Giacomo 
Middea e il vicesindaco 
Ernesto Bianco che hanno 
voluto sottolineare come 
il concorso rappresenti 
per Fuscaldo un momento 
di ricchezza culturale e di 
apertura verso una comuni-
tà più ampia, che si ricono-
sce nei linguaggi della poe-
sia e delle arti. 
Particolare rilievo hanno 
avuto i riconoscimenti alla 
carriera conferiti a Fausto 
Marseglia e Lucia Lo Bian-
co, insieme al premio po-
stumo assegnato alla fami-
glia dell’artista fuscaldese 
Francesco Sansone. Poeta, 
elegante acquafortista, ac-

cademico delle Belle Arti di 
Firenze e critico d’arte, con-
dusse nel 1949 i primi studi 
sulla chiesa ipogea di Sotter-
ra in Paola, pubblicando su 
“Calabria nobilissima” i pri-
mi disegni e grafici. Il Premio 
“Città Cultura” è andato al 
professor Antonio Pupo, sto-
rico e scrittore, appassionato 
studioso di Fuscaldo, mentre 
il Premio Assoluto “Incontri 
diVersi” è stato consegna-
to al maestro d’arte paolano 
Mario Perrotta.
Un riconoscimento partico-
lare è stato dedicato all’edi-
tore Luciano Zampini, che 
sin dalla prima edizione cura 
l’antologia delle opere pre-
miate. Molto apprezzati an-
che i premi realizzati dagli 
artigiani calabresi Maria e 
Severino Russo, con targhe 
e angeli in vetro artigiana-
le, insieme ai doni offerti da 
Scintille gioiellerie. 
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I vincitori del Concorso 
letterario “Incontri… diVersi”

A FUSCALDO VOCI DA TUTTA ITALIA NEL SEGNO DELLA POESIA E DELL’ARTE


